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Voglio tranquillizzare  gli amici qui presenti, che il Gruppo consiliare di Forza Italia - Greve in Chianti è perfettamente in sella e legittimato ad operare, con il consenso dei vertici provinciali e regionali del proprio partito: questo al di là delle chiacchere,  che  qualche  “gola profonda” semina nella piazza  e al di là  degli articoli  di giornale  pubblicati in questi giorni.

Del resto non poteva essere altrimenti, perché il nostro modo di fare politica, mai visto a Greve in Chianti, vuole assomigliare a quello del nostro  leader e non lasciare niente di intentato per  arrivare alla nostra vittoria, dopo sessanta anni di governo della sinistra, alla quale sicuramente alcuni di voi appartengono ed ora sono fortemente critici nei confronti dell’attuale Amministrazione.

Fino ad oggi molti di Voi hanno dato il voto a coloro i quali più volte non hanno fatto gli interessi della Collettività o, in questo caso dell’ ambiente. Amare e tutelare l’ambiente non significa tuttavia difendere lo status-quo; anzi – la nostra idea -  significa impegnarsi nel coniugare lo sviluppo urbanistico infrastrutturale ed abitativo con quanto di bello e di sacro abbiamo intorno.

Dopo questa breve parentesi, comunque, qualora questa fiducia  venisse in seguito a mancare, mai ci dimetteremo da consiglieri, ma rimarremo fino alla fine del nostro mandato e ci rimetteremo in gioco, certi che le nostre ragioni sarebbero comprese dai nostri  ammiratori e dai nostri elettori. 

A me e a Laura, i nostri genitori, quando eravamo bambini, hanno insegnato ad essere onesti; inoltre, a differenza di altri,  non abbiamo niente da chiedere né, al momento, niente da offrire.

Per la verità il sottoscritto avrebbe qualcosa da dare ai Comitati, se lo riterranno opportuno: il proprio gettone di presenza elargito dall’Amministrazione,  per il vostro legittimo ricorso al TAR contro la delibera di Vitigliano; è poco, ma tutto fa. 

Noi invece non abbiamo potuto fare il nostro ricorso al  TAR, per la “omessa notifica” a Laura ed abbiamo predisposto un nuovo ricorso al Capo dello Stato.

Questa causale non rientrava infatti nella così detta “ trasparenza”, unica per la quale un consigliere può agire autonomamente, senza l’ausilio di un legale.

Anche questo va incontro alle Vostre legittime esigenze per cercare di annullare o quanto meno di ritardare gli interventi edificatori di Strada in Chianti nei pressi della scuola, che tanto vi stanno giustamente a cuore, così come lo stanno a noi.

Sta andando avanti invece il precedente ricorso , quello sul Pian di Fazio, per il quale mi è stata richiesta dal Ministero delle Infrastrutture un’integrazione, spedita proprio stamani.

In assenza del Ministro Sandro Bondi, la cui presenza era inizialmente prevista, al nostro incontro regionale di sabato e con il pieno appoggio del nostro bravo coordinatore provinciale Dott. Samuele Baldini, ho  già provveduto a spedire la nostra pesante segnalazione sul problema di Vitigliano, lunedì scorso e sarà mia cura poi prendere contatti con la sua segreteria, come correttamente indicatomi da Samuele.

Io e Laura ci siamo strinti intorno al dipendente comunale, ingiustamente accusato di divulgazione di segreto d’ufficio ( ovvero di aver inviato una notizia di reato al sottoscritto come suo dovere), che rischia il posto ed io ho chiesto invano il licenziamento della segretaria generale, che a nostro avviso è colpevole di gravissime negligenze, salvo se altro.

La nostra posizione sull’ambiente è nota, io l’ho dimostrato con i fatti e lo provano anche le nostre ultime interrogazioni di prossima pubblicazione; qualora rieletti, ci impegniamo a darvi il nostro pieno sostegno, a condizione che non ci chiediate l’inedificabilità assoluta del territorio, che è impossibile da realizzare.

Sarebbe secondo me auspicabile una riproposta della legge  regionale n. 10 del 79 ( che ha già consentito a me di ampliare la casa per i miei figli), che risolverebbe molti problemi a tante giovani coppie, ma saranno sicuramente da evitare nuove lottizzazioni, come quella che si sta studiando a Strada in Chianti, ove prima ancora di variare lo strumento urbanistico, che scade ad agosto, una nota società gradita all’amministrazione, pare abbia già acquisito i terreni.

Come vedete chi si macchia di un piccolo abuso è perseguitato (ed in qualche modo reagisce, come il sottoscritto), chi ha invece i suoi  santi in Paradiso, in un tempo ragionevole può fare quello che vuole, con guadagni miliardari……. 

Questo deve essere evitato, anzi vanno mandati in galera i politici e gli amministratori  eventualmente corrotti,  qualora  per soldi o per altro avessero messo in vendita il territorio da loro amministrato.

Il dilagare di questa situazione ci potrebbe portare presto ad assomigliare ad alcune regioni del sud, ove avvengono fatti a tutti noti; in questa malaugurata ipotesi i consiglieri Migno e Bavecchi Chellini, avrebbero la coscienza tranquilla, perché la Magistratura è stata avvisata da oltre due anni, per ben tre volte ed ancora non ha né archiviato, né ha provveduto in merito.
Condivido le vostre iniziative favore del nostro ambiente ed anche io ne propongo una, per renderlo autonomo rispetto all’inesauribile ascesa del prezzo del petrolio: va incentivato il fotovoltaico e vanno resi autonomi da Enel i palazzi  e tutte le sedi comunali, con un monitoraggio costante e pubblico dei rendimenti di questi meravigliosi apparecchi, allo stesso modo di quanto sto pubblicando  settimanalmente io sul mio sito, per quanto riguarda il mio impianto e sull’esempio di Lucca dove  le pensiline dei parcheggi pubblici sono coperte da pannelli fotovoltaci, usati anche come ombreggianti.

Vanno evitate e recuperate situazioni come quella degli unici due impianti  fotovoltaici del nostro  Comune, ove uno non ha mai funzionato, salvo che per pochi giorni, la garanzia è decaduta ed ora l’Amministrazione non ha i soldi per ripararlo  ( solo 6-8 mila euro ). 

Ringrazio la Signora Viola Viligiardi e tutti gli Altri, impegnati in questa dura battaglia, mi scuso se a volte posso essere andato oltre ed auguro a tutti coloro che sono impegnati nell’associazionismo e nella politica, senza falsi scopi, un  buon lavoro .

Ma prima di abbandonare questo tavolo, voglio darVi lettura di almeno tre delle sei interrogazioni che presenteremo per il prossimo Consiglio Comunale, sperando che Sottani, in Conferenza dei Capi Gruppo non si allei con la Maggioranza per ridurne il numero, come successo la volta scorsa.

GRAZIE

